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Udine a donllcllto ,e nel Regno, Anno 1.16 
Semestre L. 8 ~ Trimestre 1. 4 — Per gli 
StótI dell' UnloDo Ptìstóle, Aiistrla-Unglierìa, 
Qeimmin ecc. pagando agli uflkl del luogo 
Li iS (btaogna pero prenderò l'abbonaracnlo 
a trlinc8tr,e). r- Mandando alla Direzione del 
Qlortalè, L.28, Sem: eTrlm. In proporalonc. 
Un. nùifiero separato ceni. !S, arretralo cent. 10 

IL PAESE 
BR BIHHI Hi JHf nn HHIiliiii ^HP^ M B H H 

OdinB - A n n o X W l - N. 228 

I n s e r z i o n i 
circolari, ringrtólahfentl, annunzi mortuari 

necrologie, lnvfil,nótlzledllntBrcsseprivato; 
In cronaca per ogni linea cent. 80. — Dopo 
la firma del gerente per ogni linea cent. 50.» 
In terza e <iuarta pagina avvisi reclame a sc-

G I O R N A L E D E L I B A D E M O C R A Z I A F R I U I , A N A 
'Il Paesi sarà del Paesa» CATTAMMO 

cQnd& dui numero delle Inserzioni. 
Uffici di Direzione ed Amiriinìstrazlone 

- Udine, Via Prefettura, N. 6 •^. 

Pf liDcreiei i la scia 
"' .làèl;pul)bllàii latruslona' 

>":.'ii. gil.^aiirl aarvisi' 
L'on. Cooìandtni ha Cftlcoiato ctié per 

sopperire alle spesa per i'aumetito di 
stipendio! ai maestrir'pèr là riforma 
della Éòflola f normale, per le borie di 
studio, per gli edifloi «oolastiéir per 
auineniaro le scuole, il bilancio dello 
Stato dovrebbe sopportare un aggravio 
di 12 toilióni annui per un triennio) e 
di oltre otto, milioni e mezzo l'anno 
per un altro quinquennio, ^ 

Ma l'onere^ chei lo Stata dovrMe 
assumersi è Me ohe esto pam sop­
portarlo? : • ' 

A questa domanda l'Oli; Comandini 
risponde sotto uii:duplice punto di vi­
sta, dlinostrsndó prima, ohe le ooiidi-
zioni del bilancio sono tali òhe per­
méttono di affrontare la spesa per la 
scuola primaria, poi, ohe pei* la Scuòla 
primaria non si chiède, 8e non oI6 ohe 
m fette por altri pubblici sérvizli 

Le aondiÉligiil dal Ibllànal* 
li progresso éOm'm'éroiàtó, industriale, 

agricolo del nostro paese. Ha pi'oouraip' 
al bilancio dello Stato, e seguita tut­
ta vìa a prbburàrè, readiiì, che haiino 
•empré 8uperate,di gran lun^a, le pifi 
ottìmaroeute previsioni dei finanzieri e 
degli Uonjlnìpòlitiol, ' '; 

<Q11 avanzi delbllanòio, accertati 
dai i^asiintiVisflironò : i » 1 1901'902, 
32 miglioni i nel 802.903,, 6 9 ; nel 903-
904, 33J nel 904-005, 47jnel905903, 
8 3 ; nel 906^907, lOl!. - -

« E per il 1907-908, nella esposizione; 
lìnanziarià il Ministro del Tesoro pre­
vedeva uh- avanzo ioi complesso di lire 
43.385.30Oi I 

« Non è dunque, adire ohe le condì-
sìoni del bilanolo,! iiopediaoano la ado­
zione deli provvédim^òtl «ha vengono 
doniandatii \ 
t* B, del, reato, si «raito d i / a w per 

laMmUóm primàriai òiì> Bh$ per 
altri servigi pubblipi fu fatto. 

* itósta osservare le sottfihe ohe' sì 
sono erogalo od impegnate per la di­
fesa ntìróMléi jier i servizi' ferroviari 
e telefonici; ! per lo opere: marittimo, 
affine di rendersi conto delta, perfetta 
legittimità delle nostre richieste: 

i fPeriespsseswtì i ' far i ricordiamo 
ohe le leggi di consolidamento del bi­
lancio della i marina, e della guèrra 
ftirorio presto; dimenticate e:ile cifre 
consolidate sorpassate rapidamente e 
largamente,;:ohe al bilancio doUa guer­
ra consolidato in 275 milioni colla, 
legge 5 maggio 1904, Móao aggiunti 
per il quinquennio 900-908 altri 16 
miliuni annui, oltre le somme rica­
vando dalle alienazioni di opere forti-
lizie, terreni, armi, eco. portandolo a 
286 milioni i che la. l ^ge 14 luglio 
1907 aggiunse ai 288 milioni altri;20 
milioni aiinui ripartiti per 4. milioni 
iiell'esercizio 1906-1R07 ; per 161 mi­
lioni nòli'esercizio . 1907-908 .òhe, la 
legge del luglio scorso aggiunse altri 
223 milioni,, aasognatì pei-,,, 13 milioni 
all'eseròizio' t9O7:90S ; per 50 milioni 
agli esercizi iélO-Oli e 1911-913, per 
90"iaiiiohi . a i , tre esercizi successivi 
912-915 e per 70 milióni agli esercizi 
1915-16, 1916-171 òhe, por la marina, 
il cui bilancio si era consolidato iii 
12l milioni, iella legge 13, luglió.Ì90ì, 
la legga ,8 JwsHo, 1905 assegno 150 
milioni cosi ripartiti; '4 milioni nel 
1904-905 ; 5 nel 1905-90B, 24, nei due 
bilanci 1908.907, •.1907,-908; f i n , ri­
partili ^u,9 esercizi Ano,al 1916-91.7, 
con Cuna tinàggiore Ssaègiiazione d l i 3 
milioniyporteseroizìo, • ;. ;, 

' • ailrl.*8r»UI 
«Per }• telefoni colla legge 15 lu> 

gito 7907 si è stabilita la spesa di 25 
milioni per il riscatto delle lineo tele,-' 
fonlohe.':• ..- •••''."' -̂̂  .• ̂  '•' 

< Per le. opere portuali marittime 
ai sono impognatel.. 137.403.000 colla: 
legga 14 luglio 1907, ripartite in 8 
milioni annui dal 1907 al 1917, 9 mi­
lioni annui dal 917 al 1920, 10 mi­
lioni annui 1920-31 e 1921 '^2. 

«Perìle ferrovie si sono dati colla 
legge 8S aprtie 1905 65 milioni per 
l'esercizio 905i9o8j colla legge '14 a^ 
J)W/8 i906-206itoilióni per igli eser­
cizi 1906-907 eia907.9J8; colla legge 
S3:dieemhrB 1906 610 milioni. 

« Si»^Otrà!idiro : -le ferrovie sono una 
azienda ìDdùstriale ohe ha Un bilancio 
a sé: le altre spese sono di natura e 
carattere 8traordinai:io.'l ' 

«E' vero: ma ciò non' toglie ohe> 
esse pesino sul bilàncio! dello StatO'>e 
stiano, in Ogni modo; a dimostrare 
che,.per':'altrl fini cbS non siano quelli 
della pùbblica colturaj 'il'govèrno i 
milioni ha saputo troVariiv":""- • 

*Ma' se questo : somme'' riguardano 
un'azienda a sO, come la ferroviariai,^ 
e opePa"'stfaOrdinarie: - " .'non' Hanno 
pepó:''óapatt%(e: di straorUin'arietà'"le 
cifre 'impegnate e dovefotomèhtèi itn'-
pegnato,' »per il migliot'a'nionìo' (dello 
«orti dei ftiuzionarì dello Sttìo:' ' '.: 

4 Bianche questi rilievi desidero lion 
litepo fraintesi'. Io non iste a dtsoiitarè' 

qui so lo Slato abbia provveduto bene 
0 malo Col darò land milioni allo spese 
militari, alle ferrovie, alle Opere por­
tuali,, ai telefoni; io mi liniilo a con­
statare le cifro. Altrove ho detto-qiiel 
che èra il mio ponsiàVo al propòsito. 

«Certo è però ohe ninno vorrà con­
testare ohe le spéso per la istruziona 
del, popolo non siano meno doverose 
di quelle per l'esèrcito, la marina, lo 
.ferròviei etìo.» • 

Prosslnio sciófliimBlìto 
' daÌla:'Camara::';' 

Martedì sarà convocato il Consiglia 
dei :MiilÌ8tri, 
:. La .l'ito pubblica intanto le seguenti 
notizie : Si accenna, alla possibilità ohe 
prossimamenlfl sia chiusa la? sessione 
paflàmèntàre; : anzii' a confernià, si 

aggiunge òhe una décitione ili prbpO-,' 
'sito ora stata già presa. .Lànotizia r -
:;aggiuDge la Vila-r- non. va interpre-
;tata nel senso dì prossime elezioni gè-, 
inéràlil All'oppòsto . questo 'SàrebbétT) 
ritardale* dalla chiusura della'sessióne, 
la quale, parò darebbe occasiona a un 
discorso della Corona. ,„ 

t e èieziianì in aprile 
VAvantl seme:. , ; • 

; «La notizia ohe i comizi saranno, 
eoiivocati'a primavera, è pienamente 
cotiferiiiata da due giorìialì di Opposte 
:lendehze, ma che l'hàniio. avuta diret-
•tamonto dal floyerno. Intendiamo par­
lare del, «Secolo: XIX» e dei «Cor. 

iriéré della Sefa* ; il primo, a noezzo 
idi Ciniòne .Faèlli, deputato e giorna-
iista giolittiano, e il secondo a meziso 
della Conanlla, essendo nota la confl-
;denza ohopBtóatrs vliMlnistro Titloììi 
e il oorrippbìidéhte.del giornale mila-

li diraBore de l l ' " Avanti,, 
; BlaiolfiU, Bonoml o Cabrlnl 
• li «Giornale d'Italia» dice che le 
autorevoli personalità del partito so­
cialista ritengono che l'on. pissolati 
cederà alle vive e molteplici inslstonse 
ed : assumerà la,dipezione.dell'«Avantici 
' Nel caso che egli, persistesse risolu­
tamente, ai parla del nome di Ivanoe 
Bonomì a quello *di Oabrini. 
. — '"'iiimiiww:i Mnr;*..̂ '* rtiiiiw il.' . .— 

Una riforma del codice penale 
c h s si impQna 

11 ministro Orlando ha preparato il 
disegno di legge che riforma gli arti­
coli del Codice Penalo oonoornente il 
reato di diffamazione II disegno di 
legge sarà presentato alla ripresa dei 
lavori parlamentari. 

Corso d'aBraria per militari 
; VItalia Militare A\<io che il corso 
d'Agraria, per i militari di truppa 
vorrà inaugurato nei ' vari presidii 
dopo compiuto 10'iiatruzioii! delle re-
oiute, cioè nel prossimo gennaio. 
: Verrà dato in quest'anno un largo 
sviluppo' alla istruzione sperimentalo 
con visite alle principali'82101146 go­
vernative 0 private ohe hanno: rap-
corti.coll'agricoltura. ' ' =, 

Rer una biblioteca di giornali 
ll'mihistrò Rava medita la fonda­

zione di una omèroleoa, cioè biblioteca 
dei giornali, Essa dovrebbe consistere 
bella colioziono completa e ordinata 
dei giornali politici che si pubblicano 
in Italia: e Ohe Sono ora dispersi in 
mille luoghi, quale siippellettìlo librà­
ria, inutile quasi dappertutto.' 

Ancora suli^orriblla dailtto 
del'praté Adorni 

Dòri Adórni, il giovino prete assas­
sino che tanto cinismo dimostrò riell'e-
aecuzione del suo delitto e nella sua 
difesa dopo l'arresto^ ha.insistito per 
per. essere di.nuovo interrogato. 
; Hgiudicè'Si'è recato' a-ReginaCooli 

é, da quanto è trapelato, si sa, ohe doti 
Adorni ha fallo ampie ritrattazioni 
sulle turpi accuse da.lui mosse alla 
sua vittima, l'ottuagonario prole Co­
stantini, accusa che dovevano costituire 
per lui il movente psichico del delitto. 

Terremòto In quel di Fossi» 
si ha da i-'oggiache a Vieste sta-

noltela popolazione fu destata da una 
fortissima scossa di terremoto'in senso, 
suasultorio. Gli abitanti' presi da pa­
nico abbandonarono lo casa riversan­
dosi nello strado. Non si hanno a de­
plorare disgrazie. ' 

ViolantlasIniD Incandlo 
'IIB mila l i ra ili danni 

Si da'da Verona: che un* violentis­
simo incendio, iernolto distrusse 'in 
parte, il :deposito dello vetture e. dai 

; oarri.'niérce dèlia linea del 'trarii a va-
Iporo, Veroha-Ooriano, situato «Tomba.' 

li I danni' ascendeiìo a circa, IIS.QQO 
I Urèi' hìà''8Ò'no"asBÌourali.' 
ì' Si igrtùràno'lo càuse dell'incendio. ,' 

La Scuola Professionale' 
femminile 

— «E la'sua :Bioa, dove fa conto 
di metterla quest'anno! lo ne hO due 
sole della figlio; ina ne avessi dieci, 
lo: metterei tuttoMllS «suola, professio-: 
naie- faijiminlle^r;* T: :' 

; E 'cosi raro li': Caso di udirò in una 
vettura ferroviaria due signore, con­
versare suli'edUóàtìOtio della loro il-
gliuole; èoosleoòSMonale udir parlare 
di scuole jirofeaaiìtiaàl!; in tànto': mor­
boso dilagarOi'dlslatruziohe puramente 
oulturale,i,ohéjnQ|!:pòtèi litr a meno di 
mettermi ia'asooitoridai, oantuooio:op'. 
posto dello ;Sò()nJÌlWftliJiento di seconda ' 
i;la9so,;neiVqUalO'pt''trovàvói:i: < • : ' s 

— .QHoBt{t:lqili;fe dissi .traodi'me-— 
dev'essere .'una,.' spborà' i.ntelligente e 
:piena diitatto ptiBoQ,: 

: -«- Oha'vuoléitSi^flora ? :—• continuava 
icolèi che::avevà' da ta ta ila mìa àtten-: 
zione^. -r- ;:, io. ho. ; : passatoi in ij rassegna '• 
tutte queste soiioje medie,. « la ho,, 
dirò coal» proyftte'ìàlla piètra di para-
igone delia-vita inbderna attuale. Eh-: 
ibenoi yuoi.crédoi'lO'i .Neaauna mi; è: 
parsa degni^ ili alala a pari della ficuola. 
.professioBaìe:; fpnifi(nile.; dico,: nel- ri­
guardo dalia : vita.,'fiho dava condurre 
una; giovinetta oggit-' «i»:' ohe ; appar­
tenga; à famiglia .agiata,: 0;.non abbia: 
bist^no ; (li guadlgnarsi il pana, sia, 
che InlOnda.ipipiogsrei in una di quello 
azlendO;che oggii:;<!.on.lo sviluppo me­
raviglioso deUeiiiódusfrle e.dei com-
marci, vanno moltiplicandosi :e fiorendo 
A meno;ch^;UDÌà8ig[iorìiia non.intenda, 
far la maèstra, .{Ilio, mio,,devono esser 
tulle maoslfe le •dòàne?) che allora.ha 
aperta innairzi a sé Via scuola normale,, 
vediamo q.ii/ìie,.gar«nzia di IbrmazioitO 
di, idee, si\ sentiménti, di abitudini, di, 
abilità,, pratiche ;eopratUtlo,, possono, 
dare le altre aouplè.! .;..; : •; i 
; Cominòiamo,dal',g:inttaaio, la.scuòla 
classica. Ivi tutto è subordinato al 
ialino e al gre(!Ó; visi aludia, èvero, 
anche , l'KaTiàUO,, ma in sarvizio del 
latino; vi al fa up ipq' di francese e 
di matematica, ma nou . è ohe. una 
Impolveratura, tanto .per far vedere 
ai gonzi che; anche Iv.acuo'a claaaica 
va rinnovandosi.' lùrisultato ultimo ai 
è questo: che bisogna:fl|ar8 otto .anni 
per arrivare dové|:'AlÌe:\porte .id l̂l'Ù-V 
versila. -Le dooiiO:'dottorésse: sono'.unà,-
grah bèlla parte del sesso .femminile ; 
ma non possono costituirela regola: 
generale, giacché è;proivato che lunghi; 
e lunghi anni di studio severo m«sco-
linizzano la donna o l a tolgono alle 
funzioni per le quàli.la madre natura, 
l'ha creata. 

Quanto alla scuola tepnio», non, disse 
malo chi lachiamò-un ginnasio peg-. 
gloratn Perchè, mi dica lei, che' cosa 
ha.di tecnico questa, scuola; Ivi un: 
affastellamento di aumerosissiiHa ma-, 
torio di coltura, con programmi, a; base 
di conuentrazionè forzata di::tanle;.cp-
gnìzioni, in tre miseri annetti, nello 
testoline di fanciulli odi fanciulle poco 
piti ohe. decenili. Ivi un teorizzare, un 
sovrapporre regole a, regole, senza 
chevi.sia il tempo di eseguire e, di 
oorfeggere nella scuola i dovuti eser-
ciiiprttlicl(.ct>eia una sonola, ohe .si 
ytio! chiamar tècnica, dovrojibaro avara. 
il priiho posto; un predicatore; : dalla 
cattedra per dare gli.eaercizi da ose-; 
guirsi a.casa dopo tante ore;di scuola;' 
(in sopralavoro.insomma tutto teorico, 
infecondo e superiore allo forze degli 
scolari. 

; :V,enondo alla acuoia: complementare 
e normale, so Messina piange. Sparta 
noni rido.. Che dice lei .d i . 31, oro set­
timanali iielia complementare dedicata 
a .rtyplgero ; il farragginoso programma 
delie, scuole tecniche con l'aggiunta dei 
lavoi-i donneschi? . . . : . : 
' E, di Ejltrettante nol|a , soiiola. nor-, 
maio, spese ad imparare ,piante ' cose 
inutili alla vita pratica o diinaestra:! 

Andate invece alla scuola pròfeasio-
naie La c'è, bensì una seziono : di,, col­
tura ; ma, quel programma che nella 
scuola tecnica e compleraentare si pre­
tende di.svolgere in tre anni, é .ada­
giato in un periodo di cinquo. Pi pi.ù, 
i corsi,sono liberi, ed ogni, alunna si 
inscrive a quelli por i quali ai ; sanie 
più hiclinata, 
: Il .metodo d'insegnamento vi è.aCfatto 
pratico; 0, sopratuttOi. spno; prqiìiite le 
lezioni da studiarsi e gli eseroixi da 
farsi a casa. :• 

Cosi la scuola stessa ,è.un,.vero e-. 
sercizio.. Vi apno i, laboratori oèiquali 
una giovinetta impara.a, (arai;.un .cor­
redo, un vestilo, un oappallojastirare, 
a condurre insomma una famiglia. 

Né v'è tràsciiràla i'èduòàzione mo­
rale e civile... » : . . 
— Quella aignora aveva ragiono.: Maé 

pur troppo vero che, se 'le .scuole pro­
fessionali sia maschili ohe femminili, 
sono le scuole deìravvenire,<flnora ben 
pochi ne; hanno sentila l'importanza, 
ed occorrerebbe che l'Opinione pubblica 
si rivolgesse a queste, che dovranno 
ensore, la preparalrici del grande eser­
cito dal lavoro.: l 

::Amarj9;Bareggi'̂ ^j-f-

Croìjaca 
Ptovinciale 

(Il telefono dèi PAESE porta 11 ni .2.11) 

CoRSigllb Communale 
PALUZZA, 23, — lliunitosi in seduta 

ordinaria, presenti tredici, oonaiglieri,. 
il nostro. Conaigiìo Oomunalo ha nomi­
nato lo signorino. Cinta- Toni e Men»-
gozzi; maestre della mista e femminile 
di Timau ;ii ;.signori Anlònio . Barba-
oetlò e sac, (j. Batta Bnlfoil/ membri : 
dèlia Commissione soolaatioa ; , il sig. 
Agosliiiò .Di Conta: metnbrodoilà.Conì' 
gregàzibqe di .Carità;, il, sig.iMatteo 
lltpuilelti, junior,; delegato Comunale .al: 
Comitato forestale j.'is'Signori Antonio 
U.rban e Antonio .Bnglaro,: membri 
ideila Gommiaslone d'edilizia; ..appròrr 
ivasa una gr.atifléazlone di .L, ; 20,0 al 
! medico Comunale,',e di ,L .,75,,alla 
iM,a sig.na Isoli.na Mudotto per. .mag-; 
'gior Jàvoro, ,.,,..• :,::"• •;....i. 

. .Sorge.pol un interessante,: e vivace : 
'dibattito sulr argOoienlo « Coiisolida-;; 
iruonto della, entrato ordinàrie,, del hi-
: lancio per. far fronte, alle spose ordì-, 
jnairie» a,xUÌ,ra; sèguito una franca e 
lluóiija esposizione del sig. Sindaco sullo 
•statò hnànziàno delComuiie^e sugli 
'scopi dijmiglippinentoee; di progresso 
su cui d^yé.imperniarsloggidì la.vita 
ipubblioà. U Slttdàèor'riàasUotele pi'ò-
ipoatè dalle, due tendenze svoltesi nella 
discussione, sì- associa alla proposta 
jlèl i'èlttlòre BirbacOttO: A; e qiiindi, il 
Gònsiglio, con voti fàvopèvòli sette, 
•contrari cinque, approval'applicazione 
'a larga base della tassa- di famiglia, 
•temperata con ràbolizioae della tassa 
sul: bestiama, e il.inìtando.'qiiella, di, 
èsoreiziò, ol'àumento à 35 dell'aliquota.' 
'sui dazio consumo, esclusa là > cal-ne. ; 
1 L'altra propósta ;:che, yailhei-espinta, 
'relatore il sig.;Paiiìeiè .Làtóaràj cori-
teneva pure l'aumento deIla;poroentuale 
èul dazio consumo da 25 a Sì ; por­
tava al .massimo là:.'tassa.'bèstiame 
(L: i .00 per ' b^'nf vacèa ) ; aggingovà 
poi grinteressi di,capitali da immobì-
lizzarai, ed ' il consumo, graduale di 
quelli giacènti. L'assessore sig, Oio-
yanhi: Dèi 'BOii;, astenutosi; da ambedue: 
le votazioni, aveva lattò la .proposta 
sovversiva del « referendum » agli e-
lettori. Furono approvati poi i ruoli 
dello tasse comunali;',il concorso nella 
Spesa per la costruzione del nuovo ; 
campo, di Uro, in L; 991 ; e soU'ar- ' 
gomoiitò «utilizzazione: degli 'incolti 
CotnunaU» il Consigliò non, veline, ad, 
alcuna-conclusione concreta,, e la se­
duta fu sciolta; 

. ; ::'.':'• ':.X,^'. 
': Annoiando : Ad un certo pùnto del|à 
seduta,,un po' ^movimentata, ih fatto 
di scuole e di.mao8tri,vÌ;fu; chi mise 
quasi in dubbio l'equanimità di giu­
dizio, e forse anche |a conipetenza 
della Commisàionè esaminàtri'ce. So, il 
Consiglio non fu edotto in nessun modo 
Sui profittò di ciascuna' scuola né da 
Una relazione, della Ooramissione aco-
iaatica comunale, né dall'assessore fun­
gente (la{sindaco,perchè .non invitato 
agh esaini', v'ara però una ; relazione 
finale sòifandamaritO generale : delle 
souo!è.:e8teaa dal Presidente della ,Coin-
[uissiono esaminatrice .par incarico, 
dell'autorità comunale. Ma si penserà 
maliziosamente:, gli esami fatti tra 
niaeèiri e la consagiierite rèlazioha fi­
nale sono!.., taglierini in famiglia. Si 
dice che la Commissiona acolastioa non 
può entrare in iheritò della questiòuè 
didattica;' aomplicemente porche, lo 
yiota il regolamento ammettendo però 
ìmplicitamenle che i commissari di 
vigilanza aentano Una; speciale compe­
tenza nelle, còse di scuola. Sarà varo; 
ma fra questioiii comunali acolasticlie... 
stridenti e fatto didatlicOj ovvi una 
qualche difl'erenza. ^ 

1 A ciascuno il suo compitò. Un'altra 
nota ancora. .Ripetiamo che la legge ; 
vuole, siano scelti preferibilmente fra 
i padri di famiglia i membri della 
Gommiaslone scolaslica ; il sia;, sac. 
G. Bàtta Bnlfon, curato di Timau, per 
quanto possa essere una rispettabile 
persona, non é a parer nostro, un. pa­
dre'di famiglia, quindi la sua noiniha 
dovrebbe esaero illegale. Possibila che 
il Consiglio non trovi nella, maggior 
ranza dèi padri di famiglia uh,geni-, 
loro che possa degnàmontèlcopi-ire tals 
carica? 0 sonò forse dal Consigliò cori-
aiderati'tanti :Ì/OMÌ8S ? : ;: 

; E por questa, volta facciamo punto-, 

: E jiamjira II terramoto 
' TOLMEZZO, '24-. -.- Notizie; giunte 

dalla disgraziata vallata del Sernio ci 
inforrasno che quei paesani continuano 
a aentiro acosae di terremoto, prece­
dute quasi aompre da forti boati, Che 
sia vero, o che sia. effetto della;.sug­
gestiono per la paura avuta?; 
i In ogni modo aarèbbo bène che qual­

che studioso dei fenomeni tellurici si 
recasse sul posto.. Se, non alti;o;ia sua 
presènza ': varrebbe a rassiBiirare la 
popolazione che è roalmenle allar^jgata, 

;',Cam(ìlanato'ario-'Sloirnii;,:,; 
Il carbonchio 

POBDEN0NEi'24; —11 4 ottobre vi 
sarà la gara di: oanapionato allo storno; 

Alle ore 9 si avrà un tiro' prèllthi" 
nare con «Storni, di prova». , . , . , ' 

Alle ore IO in omincièràil «Oain-i; 
pionato allo «torno». .16 :sltìMl,'S:a' 
m; 16, D a m. I8( 5 a SOi'gàW a 
m. 23.'Entratura;L.;5, . : ; . ' -

I premio, ; medaglia: d'oro,' e ricetì 
bracciale di campionato--- II prattiiljj; 
medaglia d'argento dorato -^ I l t ipW.. , 
mio, medaglia d'argènto- di l o 'gi-àdot 
— rV premio, medaglia d'argènto di' 
IIiO. grado"—: V premio,; médagliadii 
bronzò'..• ,;-•'.;•'..;'.••;; 

NB. :— Il braooiale vinto ne| '1807 , 
dal sig; Rais avv. Afturoi resterà al ' 
Campione 1908 fliiO'.al'. Tiro; OàBipìa'-' 
nato 1909, no! quale sarà nuovamente ' 
disputato. Il vincitore di due; Gàoìijiij. 
nati ' successivi resterà ; ptòpcietariò : ; 
del bracciale. :. - . 

f Alle : óre 13 vi sarà il «Tirò ; Reyo-' 
dole». 5 atóì'ni a m;'-20i; Gara flnO'a' 
m. 24'"Entratura L.'IO? ;-':•:.; 
; L'iprèinio I J . : 2 0 0 , II. premio 'U; 100;; 
IH. premio L. 50,J IV. prèmio L; 60 

E' ammessauiiaisocòhda iisoriziòhè 
a L. lO-ai' tiratori 'Cheìrion= avi'auhò: 
buona là pritna. ;,', i.;^.', .';;:;r:;;'.ir' 

Stornia cent 5o; «Poules libefe*;:: 
:; Sul campo-di tirò funzionerà il Buffet' 
e servizio 'd'armaiuolo<'L'ingrèsao:::ali 
;Carnpo dt ' Tiro costerà; centi :Btì. ;11; 
,Tiro avrà luogo con qualunque tempo' 
e con qualunque numero di • tiràlot'i.',' 
: X Veniamo:ora informati;ohe:'ffel;-
yloinò : oo.mune ,di, Torre .'li : Zuilio,; 0 
:prèci8athehtè nella alalia di tar.-G-. 
iFranoO affiltuale del; Conte Cgifihàldi, 
si riscontrarono'siniin bue;tutti.ìiain-
'tomi del terribile morbo; Le autorità 
isanitarie, e spooialmentè il veterinario:;; 
'del luogo, pi-esero,; con lodevole 8óler= 
'zia, .tutta ;ie ;. mlsuco' :proflliaj,iohe| ; ppa 
'póftuhè'àd' impedite 'là' diffusione dèi ' 
'contagio. :„;:.: . , ; . . ;;-,:: : • 

; I tirlìiiì rieultàtr ' • 
: delli Cassa di SìjiÉoorsd 

; TÀfìOÉNTO, 24,.'—; PO co'mùriìcàno,:;T 
Furono inviali all'Ospizio Marinò .di.; 
Kiocionè, aggregati alla Cujohia Udì-,;, 
;n6Se,oihqqa. bàmbini,;è;praoisaniente ;,: 
' : Maioorati Corinna dì, Àpratói Bla-' 
Sizzo.Dèflna,Armellini Mariannàe Pà-;;, 
•pìro:Élisa;di Tareento, e troppo i r - : 
turo dì; Bulfons; i primi .quattro; ; ed:,;; 
alarono L. 100 ognuno,i'ufliraO'L. 70. ; 
avendo l i famiglia .od!ilribuito:.cÓ!f; 
L. 30^ per, 45 giorni di cura.- . ; ; . , ' 

;Per la bambina Zulìani Anna,;iÌl:;i 
Madonna, respinta; a Udine, si ;;prov.,.; 
vide inviandola; a Grado, dovo:ooatò;., 
L. 77,. poi" 23;,giorni. ; ; ' , , , '!; 

;Tutti i bambini riaentiróno grandià- ,; 
Simo vantaggio dalla cìira, conaè, fu ;. 
constatato dai médiói,;e.cOme Iq'liaiirio, [ 
ben comprèso igenitoì-i. • '^V:^,rl:^' 
; Furono sussidiati por una eura'tèr-,.,"; 
male ad Abano, con L. 35 eiàSounò;: 
Sithoni .BowènicQ a Ferini Angelina,,,; 
di'MUlinìs.'".. ."',.;:'•.; :',i';',' 
: La ;oiltadinanza ha corrispósto con,,,,: 
vero entuaiaamò all' appèllo def,tìo;mi;;" :. 
tato, cóme il risultato sopra oapostó; ; 
chiaramente :dimostra. , ;; ;;,;:.!.? 
: Cothe a Taroèntp tulliIsaono,.il,Op-,.;, 
mitato si; è costituito, appéna negli;: 
ullìmi giorni del passato maggio. . ; ; , ; ; 

Una condanna per il Riposo festivo > 
.SPIUMBERGO, 24. -^ ('7V"T- Ì«ahtt':; 

questo Pretore; è compai-so il; srghòr:;; 
Eugenio Orlandi negózìanla' in, màhir ' 
fatturo per riapòhilórè di : còntravvèn: 
ziono alla legge sui ripòso festivo/per-' ; 
che il 2 agosto vendette dèlia "tnerce ' 
facendo paàsài'e gli"acquirèiiii perU'nà ; 
porta del''retro-bottega .': • -t - ••' 
: Laaquàdi'a di vigilanza'di qhoatà; 
Soziohe lo scoperaè e lo ' denunciò ài :; 
Maresciallo;che rilevò la oohlravyen-' 
ziono. , ' 
: Dopo l'arringa dell'àvv. Marin' il 
Pretore lo condannò a _L. 5, d'ammenda. 

Coso amministrative 
:",/,';,-.,'..;'Servizio,madlBO;,; 

PAULARO, 24 — Mesi fa il Consigliò 
Comunale, aveva slabilito, avendo;in 
attivo,dei fondi alìbastanza rilevanti) 
di pagare dei debiti, che il Comune 
ha yarsO dei privati od almeno di 
indurre: dotti privali àdimihuirel'èlè-
vato taaao minacciandoli del pagamento 
in oaSo volesaèro.insislere in pretese 

'Ohe per i l Comune non eran più ^ol-. 
lerabili, date le condizioni floride in 
Cui vorsì\va,';,..--.-.'•; ;; ,.;'.'.;; " 
: La (ieliborazione voline,anohq, appro­
vala dalla, Àhtòrità tutoria. ; ' ; . 
;' Otie cosà pòi sia sucossàò, non è , 

datò.eapèro; Sia però in fatto che la 
delibera non ebbe, come al solito,: al-
huna'esecilzionè non solò, ma ' l a Pre-, 
fottura, almeno Cosi ci ;oou6ta, obbligò 
il 'Comune a versare nella' Cassa 
bepositi e Preatìti un ipgante capitale 
col : quale il; Comune avrebbe potuto 
provvedere bene ai' propri, iriioreasi ed 
ip ispeoie avrebbe potuto pagare tntti 
0 quasi':tutti i debiti. 
; Coli, li Comune ora ai privati ohe 

gli prestarono denari dove corrispoo-

*̂̂ ^̂ ';; 
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dero l'interesso del 0 per cento, men­
tre del denaro dcposìtato''coattivaQiente 
alla Cassa Depositi o Prestiti non 
ritrae che ii S per ceuto 

Sono cose queste che non si sa per­
chè avvengano, e data la loro enor­
mità, sembrano addirìtura favolo : pur­
troppo invece sono dello verità ver­
gognoso. 

Inutile ogni ulteriore commento. Il 
popolo 6 bene sappia come si è am­
ministrati. 

X 11 nostro medico ha ottenuto un 
permesso di giorni 18. Il Comune ha 
provveduto al servizio, durante l'as-
sonza del doti. Spaggiari, coll'affldare 
la supplenza al medico di Troppo, il 
quale non può certo venire tutti i giorni 
da noi, ma solo in determinate giornHte. 

Non capisce il Comune che un ser­
vizio cosi importante come qviollo sa­
nitario non può essere disimpegnato 
neppure per brevi giorni in questa 
guisa? A noi occorre un modico sta­
bile, non uno che di Paularo si occupi 
solo quando può o quando i suoi im­
pegni professionali glielo permettono. 

Può presentarsi ad ogni momento 
un caso urgente ed il modico vi<!ne a 
mancare proprio quando più necessita 
la opera sua. 

CIÒ diciamo non solo neirintoresse 
dei privali, ma anche del pubblico in 
genere. Olfatti ieri mori in poche ore 
una bambina di 5 anni. Si dubita sia 
stata adetta da dilter'ite. Ebbene essa 
mori e verrii sepolta senza che nessutt 
medico la visiti e ordini quelle pre­
cauzioni che il caso grave suggerisce 
nell'interesse della salute pubblica. Ri­
chiamo su ciò l'attenzione delle autorità 
governative, visto che l'Autorità comu­
nale non si cura di pensare a questi, 
che sono elementari bisogni. Se i com­
ponenti l'Amministrazione nulla temono 
per la loro pelle, pensino che vi son 
tante altre persone cui la salute è cara 
più di quella di coloro che siedono 
sulla cosa pubblica di Panlaru, 

U D I N J^CSti 

(U telefono del PAESE porta U n. 2-11) 

Per la gita della"Tarvìsium„ 
LB rlunlona 

dalla Associazioni clHadina 
Come abbiamo auDunciato, ieri Stira 

alle SI, nei locali dell'Unione Eser­
centi, si radunarono i rappresentanti 
delle varie associazioni cittadine, allo 
scopo di concretare Io modalità delta 
loro partecipazione al ricevimento in 
onore dei cittadini di Treviso,^ soci 
della Tarvisium, doinanioa 37 corr. 

Intervennero all'adunanza i rappre­
sentanti delle seguenti Associazioni : 

Società Operaia Oenerale di M. S , 
Società di M. S. fra Adenti di Com­
mercio e Possidenza, Unione Esercenti, 
Unione Agenti (Scz. di Udine), Società 
di M. S. fra sarti, Unic'ne Velocipedi­
stica Udinese, Società Udinese di Gin­
nastica e Scherma, Società di M. S. 
fra calzolai, Società Ginnastica « Forti 
e Liberi», Società tipografi. Istituto 
Filodrammatico <T, Cleoni», Consor­
zio Filarmonico, Società del Tiro a Se­
gno, Società di M. S. fra barbieri. 

L'adunanza era presieduta da Ar­
turo Bosetti, ii quale dopo aver spie­
gato lo scopo della riunione, invitò i 
rappresentanti delle associazioni citta­
dine a vol'jr esprimere il loro avviso 
in argomento 

Dopo brevissima discussione i rap­
presentanti unanimamente convennero 
sulla opportunità della partecipazione 
alla festa-; stabilirono d'istorroiiire al 
ricevimento alla' stazione con labaro e 
rappresentanza ; di pubblicare un ma­
nifesto, invitante le altre asiìociazioni 
cittadine, che por l'assoluta ristret­
tezza del tempo non poterono , es.sere 
ieri sera invitato alla seduta, a parte­
cipare al corteo. 

Venne nominato inilno un comitato, 
composto dei sigg.ri Anprusto Verza, 
Ernesto Seitz e Angelo Passalenti, con 
incarico di esperire alcune pratiche e 
di concretare definitivamente le altro 
modalità. 

Dopo di che la seduta venne tolta 

Scuole normali - GII esami 
Gli . esami di Licenza Normale, di 

Licenza Complementare, di ammissione 
e di promozkine nel corso normale e 
nel corso complementare, incomincie-
ranno il I. ottobre alle ore 9 con il 
componimento d'italiano. 

Sulla Scuola d'Arti e Mestieri 
abbiamo ricevuto un articolo ohe pub-
lilicheremo domani mancandoci oggi 
lo spKzio. .-. • 

" Scuola e Famiglia „ 
Echi dalle mostre 

Il Comitato della mostra di frutti­
coltura, orticoltura e giardinaggio, 
ebbe il gentile pensiero di offrire alla 
«Scuola e Famiglia» le frutta non 
ritirato dal signori Espositori. 

L'Educatorio ringrazia sentitamente 
della gioia procurata ai piccoli allievi 
con si gradito dono, gioia che si rino-
vera più volte giacché le magnificile 
pere invernali, tanto ammirate all'E­
sposizione, matureranno nel guarda­
roba della «Scuola e Famiglia» e 
daranno occasione a nuova letizia 
infantile. 

A proposito 
del pane di patate 

Abbiamo ieri data la notizia che il 
sig. Fabio Colle aveva fatto degli e-
sperimenti di fabbricazione di pane 
con patate Ai nostri dubbi sul valore 
nutritizio di questo pano, e sulla sua 
superiorità sulla polenta, il Collo ri­
sponde con la lettera seguente : 

Egi'egio sig. Cronista 
Prego voler rettificare quanto mi 

riguarda nel suo articolo odierno < Vino 
d'uva e pane di frumento*. 

1. Io non sono l'inventore del pano 
di patate, il quale 6 d'uso assai esteso 
nel Nord d'Europa, ed io alcune re­
gioni dell'Austria e della G'jrmania. 

S. Che detto pane non tende a so­
stituire il pane di (rumsolo, ma sem­
plicemente di essere ausiliario a que­
sti, troppo costoso per le classi non 
abbienti, e preferibile al pane bigio 
di frumento dal quale differisce per 
il prezzo inferiore. 

3. Che economicamente non intende 
sostituirsi alla «polenta» di grano­
turco, ma di questa assai più digeri­
bile, ed assai più appottìtoso non solo, 
ma molto più igienido. 

't. Che detto Pane 6 lievitato con 
fior di frumento, il quale aggiunge le 
sostanze amido-glutinose che mancano 
alla patata contro il granoturco. 

Mi pare dunque, che dati i prezzi 
del Pane bianco e grigio, non ci sia 
male a presentare per il consumo altro 
pane, che avendo buonissime proprietà 
igieniche, nutritive, e digeribili, pro­
senti un notevole risparmio di moneta. 

Udini), H tstlenibra 1908 

Fabio Colle 

Fatevi elettori 
La AQQ (l'aanu l i avrÌDÌaa, BtimUmo quiadl 

utile sproDEtre tutti Doloro cho ancora nou BOQO 
elettorJi n faro le pratiche iiecosairìo perchè 
poasano oMore laor tti uelle lista slDUorali. 

£ ' (lovaro in ispscial modo (tagli operai iscrì-
varei nlfittoH, o procurare dì hxtt aUr.'sl iscri­
verò ì lorj compsgnl di lavoro. 

Aaebq lo AsHooiutloui operaie di lautualilà, 
re%Utaaz& e cooparazioiìo hanao dovere di pro' 
tiurai'O libo lutti ì propri soci aiatio iscritti aello 
liste olottoralì, por cui aocesBita che dopo op-
porliiQO vectllche dAmiaciao all'Ufflcio Elettorale 
quali fra i toro soci naoora sono privi del di­
ritto eldttnrale. 

Diamo intanto le conno por V iscriziono. 
Iscriziono por capacitìi. — Possono esaoro 

ÌBCritti elettori tutti coloro cho avendo frequen* 
tato la terza clasne elementare hanno ott«nuta 
la promoìiionG alla clanso quarta. Per coloro cho 
frequoatsroao lo aciioh prima 'lell'anao ISS3 
baitft il proicioglinionto dalla soconda elemon-
tara. 

Coloro che non ottennero il ptoscìoglimento 
dall'istruiiono obbligatoria, oppure con pus* 
BOQO avere il cerlitlcato delle aouolfl frequen­
tato, dato ilMisordine ohe regnò por il passato 
negli a'cbìvì scolastici di'molti Comuni d'Itabu, 
potranno uiufrulro degli osami speol-ili d'abiti* 
tallono a) l'olettorato, 

Som esonerati dal prusentaro ogni carliQcato 
Bcptaitìcu coloro che banno servito non mono 
di'duo Biiui nella regia marina o nel regio o-
seroìto, purché abbiano dimostrato durante la 
loro pormanenKa sotto Io armi di sapore leg­
gere 0 aorivera ; comò pure possono esacro in­
scritti elettori, indipcndoatoraenlo da qualsiasi 
prora, gli impiegjtt) dipeiidontt ds almano un 
aEino dallo Stato ; dogana, tolograQ, poste, fer-
rotrio, occ, corno pura dogli istituti di credito, 
di aasicurazioai, di navigazione, ecc. Quaitti 
ultimi piasoQO essere inscritti olettori ammini­
strativi all' infuori di ogni rinuncia di domicilio 
acicorchù non nati nel Comune dove risiodouo, 

Surchiì producano un ccrtifìoato rilasciato dal 
irettcre detrammltilatrazione dalla quale di­

pendono. 

A proposito di esami elettorali ricordiamo 
che ne] moio di ottobre, nsUe civiche scaold, 
avr/i luogo una BOSSIOQQ dì osimi di compimento 
0 por conseguenza di abìlitasiono all'elettorato, 

lacrìzionc per censo — Il pa^amotito di una 
tassa annua di lire 5 dà diritto all'elettorato 
ammiaistrAtivc, diritto dato pure al pagatnooto 
dì una imposta govornativa qualunque sia la 
sua entità, e qualora questa raggiunga la somma 
di lire 10.80, «saa dà diritto paro all'clottorato 
politico. I cittadini che sì trovano in predotte 
condizioni sono però tenuti a dimostrare di 
saper leggere o scrivere, Stendendo la domanda 
di iscrizìonu nello Iute elettorali alla presenza 
di un notaio. 

Trueforimento del diritto ololtoraìo, -> ITon 
pochi operai sono iscritti olettori politici ed 
amministrativi nelle liste del loro paoso origi* 
nurio. Ora, costoro, baino il dovere di iscriversi 
olettori amministrativi nel Comimo ove risiedono 
ao puro voglitmo rimanere elettiri politici al 
paese uRtio, 

Denunziatevi all'anagrafe 1 — A. tutti ò fatta 
ractìomandaziORo di donuRc>are ta iiropris abt-
taziono al civico Uftìcio Anagrafe al quslo dove 
pure esBore don'inciato ogni ' cambiamento di 
al^itizioni}. La domutido di non jioohi citta lini, 
benché corredate di ogni altro documento v^n-
tfOQo ogni anno respinte dalla Commissione 
dottoralo, appunto percbò detti cittadini tra­
scurano di decunciarsi all'Anagrafo. 

Restauri alfa facciata del Duomo 
La commissione provinciale per la 

conservazione dei monumenti, tempo fa 
approvava i lavori di restauro da ose-
gtiirsi Bulla facciata del nostro Duomo. 

Il preventivo di spesa per questi la­
vori, che ridaranno alla facciata ii HHO 
aspetto originalo, ammonta a liro 7U 
mila. 

Per far fronte a tali spewe fu aperta 
una sottoscrizione che in Ijreve fruttò 
la bella somma di lire 30,U00. 

La morte del contrabbandiere ferito 
Kicc>rdei'eranno i lettori che il giorno 

19 luglio, venne ricoverato al nostro 
Ospedale Civile, certo Pellezzani Gio­
vanni, contrabbandiere, ferito grave­
mente da arma da fuoco. 

Ora apprendiamo che ieri sera alle 
ore lì, dopo dtje mesi di atroci soffe­
renze, è morto. 

Il mercato della frutta 
Ecco ì prezzi della giornata d'oggi : 
Castagne da ami S a e mi iS a) 

chilogramma, pere da 16 a 50, pesche 
da 13 a 40, pomi da U a 18, Cva da 
lo R 23, fichi da 12 a 15, nooi da 82 
a 35, Borbole a 10. 

/ "m una cronaca e l'altra 

Le ìofortoazioni agli eiDigraotì 
Chi si accìnge ad emigrare dovrebbe 

trovare in patria il modo d'ìnrormarsi 
con precisione e sicurezza di tutto ciò 
ohe gi'importa di conoscere riguardo 
ai paesi dove deve recarsi. 

Non sat-à inutile un breve confronto 
su ciò ohe fanno a fai uopo le istitu­
zioni appositamente croate in Inghil­
terra, Svizzera, Belgio, Olanda,' Au­
stria-Ungheria e Germania. 

A Londra esiste un «Emigrants' 
Information Office», quale ramo del-
l'Ufldcio dello Colonie, governativo ; la 
sua direzione, però, ò affidata ad un 
Comitato composto di persone privato, 
distinta ed esperto negli studi e nelle 
pratiche relativo all'emigrazione. Vi 
sono impiegati per trattare verbal­
mente od in isoritto, col pubblico che 
chiede infOT-mazioni ; e v'à un ufficio 
speciale per le pubblicazioni. Lo spese 
spettano al Governo. Oli stampati con­
tengono ogni sorta di notizie sui sin­
goli paesi esteri, e in ispecie sullo 
loro leggi ed istituti; inoltro l'ufficio 
suol pubblicare in estratto i più note­
voli rapporti dei Consoli. La maggior 
parte delle richieste d'inforniazioni 
viene evasa coU'invio dei relativi stam­
pati. 

L'ufficio d'emigrazione della Sviz­
zera è a Berna. E' un istituto gover­
nativo, diviso in due sezioni: una par 
informav,iO!ii agli omlgraiiti d'ogni na­
zione, che si trovano nella Svizzera, 
un'altra per raccomandare e proteg­
gere gli emigranti svizzeri, in qual­
siasi paese si rechino. Il materiale per 
le pubblicazioni è fornito principal­
mente ditgli agenti consolari, ma si 
raccolgono anche notizie da persone 
private esperte dei singoli luoghi ed 
autorevoli. Le informazioni sono sem­
pre date gratuitamente. L'ufficio ha 
cura speciale di rispondere individual­
mente, anziché col solo invio di stam-
pafi. 

Nel Itelgio 6 stato istituita dal 1888, 
per cura del Ministero degli affari e-
steri, uno speciale ufficio governativo 
d'informazioni, cui poi s'aggiunsero 
uffici dipendenti nelle novo provincio 
del regno. 

In Olanda non v'è un ufficio distinto 
per lo informazioni, ma vi suppliscono 
delle Commissioni ufficiali presso idi-
versi dicasteri. 

L'Italia ha il Commissariato dell'e­
migrazione, istituito colla legge sulla 
emigrazione del 1901. l<:s9o impartisce 
gratuitamente le notizie die gli ven-
(;ono chieste, e. pubblica avvertimenti 
intorno ai paesi dove l'emigrazione è 
desiderata, o, al contrario, sconsigliata. 
Ha cura speciale di far pervenire que­
ste informazioni nei distretti cho danno 
all'emigrazione il contingente mag­
giore. A ciò si stampano circo'ari ap 
posite, oltre al Bollettino mensile. Si 
vengono poi istituenda uffici d'infor­
mazioni nei paesi dove le correnti mi­
gratorie sono principalmente rivolte. 

In Ungheria il servizio d'informa­
zioni spetta all'autorit& politica. In 
Austria sta appunto ora davanti alle 
Camere un disegno di legge sulla pro­
tezione degli emigranti, dal quale verrlt 
regolata anche la questione degli uffici 
per le notizie. 

' In Germania sono stati istituiti, colia 
legge 1897, uffici d'infiirmazione sov­
venzionati dal Governo, ma la cui di­
rezione ò affidata alla Società Coloniale 
Tedesca di Berlino, la quale, diffusa 
in tutto l'Impero, possiedo Qliali nelle 
cittii maggiori e" dispone di copiose 
notizie. 11 Ministero degli affari esteri 
l'assiste e le procura la collaborazione 
di tutti i suoi agenti. Per il servizio 
d'informazioni la Società ha in bilan­
cio 5000 marchi, e il Governo v'ag­
giunge un fondo annuale di altri 30 
mila marchi. 

La Società deve comunicare al Mi­
nistero, anche telegraficamente, se oc­
corre, tutte lo notizie cho importino 
mutamenti nelle correnti migratorie 
germaniche. Dal suo lato, il Ministero 
partecipa ad essa, in estratto, i rap­
porti consolari. 

Corrispondeati fidati raccolgono e 
trasmettono le notizie. Molto attivo e 
il servizio nell'America meridionale, 
specialmente nella K,epubblica Argen­
tina e nel Brasile. 

I corrispondeati dall'estero non sono 
fissi e stipendiati, ma la Società si 
propone d'averne di tali in avvenire. 
Ess.i intanto si giova assai dei fldu-
ciari della < Società evangelica per gli 
emigranti e coloni tedeschi» e della 
«Società di San Raffaello per l'emi­
grazione tedesca». Pubblica molti o-
pnscoli, guide, carte, ecc. La maggior 
parte riguardano i territori coloniali 
appartenenti alla Germania o sotto il 
protettorato germanico. 

CALEIDQSCOPIO 
L'onomaitlco 

• 24 settembre a. Firmino, 
Effemeride storica friulana 

Magistrato dei paoificalori. — 25 
settembre 1329 — V'è memoria di 
questa istituzione, memoria vaga, in­
certa, però attendibile. 

Negli Annali di Cividalo indicasi l'i­
nizio di questo officio 0 magistrato dei 
pacificatori, istituzione concepita e fon­
data per sedaro le dissenzioni dei cit-. 
tadini.... imperciochè in quei tempi 
erano gran discordie nel popolo. 

La carta dal miracoli 
Chi non ricorda le meraviglioso pi­

gine di Vittore Hugo in Nótre lìam-o 
de Parisi 

Questa mattina assistendo all' uscita 
dall' Arcivescovado di aan turba dì 
accattoni più o meno famelici, ci é 
ritornato «Ila memoria quel capitolo 
torrillcante, ohe è forse uno fra i più 
belU usciti dalla penna del grandis­
simo scrittore francese. 

.('ra quella turba abbiamo ricono 
soluto individui che all'atto degradante 
di st'^ndere la mano, non sono mossi 
(la una vera necessità Uomini validi 
al lavoro, ed altri cui già provvede 
l'assistenza pubblica. 

E' dunque l'accattonaggio professio-
naie, quello che si i'avorisce con la 
carili privata, cho se è approazabile 
per 1 sentimenti che lo ispirano, è pro­
fondamente riprovevole per le conse­
guenza che essa produce, 

Noi abbiamo più volto espresso su 
queste colonne la nostra opinione sulla 
carità privata, che lungi dall'elimlnare 
le cause del pauperismo, le perpetua 
Amiamo oggi ritornare sull'argomento, 
tanto più in quanta vediamo che la 
cittadinanza non ha assecondato come 
doveva la iniziativa della Congrega­
zione di Carità. 

E' uno spettacolo che rattrista ed 
avvilisce quello di vedere in una città 
come la nostra, in cui le condizioni 
economiche generali sono abbastanza 
florido, torme di accattoni far ressa 
alle ponto o tentare d'impietosirò II 
passante con le solite querimonie. 
' Queste cose noi non scriveremmo se 
a Udine non ci fosse una Congrega­
zione di Carità che ogni guirno più 
allarga la sfera della sua bdiieflceoza, 
0 se non si fossero tanti altri Istituti 
di carità pubblica che con illuminata 
saggezza provvodono a lenire le plaghe 
del pauprrismo. 

E' veramente strano che i cittadini 
non si siano convinti come solo la be­
neficenza fatta da un'Istituto del ge­
nere della Congregazione, possa riu­
scire veramente efficace, in quanto 
essa dispone di mezzi di accertamento 
dei vani bisogni ed è in grado di 
scoprire le frodi 

Noi esortiamo la Cungrogaziooe a ri-
proiidere q con maggioro intensità, la 
(Otta contro l'accattonaggio, che è la 
più L'iste degenerazione del pauperi-
mo, ed invitiamo tulli i cittadini di 
buona volontà a cooperare in questa 
azione altamente sociale ed umanita­
ria. 

Rifiutino essi l'obolo agli accattoni, 
cho solo un sentimento di malo ìntes.i 
pietà può consigliare, e s'impegnino di 
versare un contributo annuo a seconda 
delle proprie forze al pio Istituto, 

Il prezzo delle uve da tavola 
lu questi giorni chi a Udine vuol 

mangiare un buon grappolo di uva, 
che Ineriti veramente il home di uve 
d't tavola, deve pagarlo almeno in 
ragiono di 40 centesimi ii chilogrammo. 

Possibilo cho un tal prezzo, che a 
noi pare assai rilevante, nou possa in 
avvenire e con raccolti abbondanti 
come quelli i,n corso, possibile di­
ciamo non deliba abbassarsi ì Essendo 
il raccolto indubbiamente superiore 
alla media, due ragioni sono da esa­
minarsi 1 o gl'intermediari fanno gua­
dagni esagerati o la produzione di uve 
da mensa è scarsa. 

Nei primo caso i produttori di uve 
da tavola dovrebbero unirsi per dettar 
leggo sul mercato e devolvere a loro 
vantaggio parte del guadagno che ora 
va ai rivenditori : a se la produzione 
delle uve da tavola ò scarsa, si dovrà 
aumentarla, perchè è evidente il tor­
naconto degli agricoltori nel produrla. 

Non tutti 1 torroni si prestano a 
produrre buone uve da tavola, ma 
nella provìncia di Udine non mancano 
terreni adatti. 

Gli agricoltori pensino a tempo a 
provvedere alla bisogna : i' innesto è 
un'arma a portata di tutti; si procu­
rino il legno necessario oppure se 
hanno già viti per uve da mensa,'se­
gnino ora lo più sano e le più pro­
duttive e a suo tempo da quelle to­
glieranno ì tralci per innesti e per 
talee. 

L'Unlono Velocipedistica 
a S. Vito al Tagliamento 

L'Uniode velocipedistica Udinese ci 
comunica che la Direzione ha creduto 
far cosa grata ai suoi Soci indicondo 
una gita sociale a S. Vito al Taglia­
mento per D imenica 27 corrente nel­
l'occasione dei festeggiamenti che quel-
l'Uniono Esercenti od Industriali darà 
come dai programmi pubblicati. 

Data la brevità del percorso e la 
prospettiva dei molteplici divertimenti 
promessi, la Dtrezione spera che al­
meno questa volta il concorso dei Soci 
suri, numeroso. 

La Direzione rivolge preghiera ai 
Soci d'indossare il Costume sociale. 
Per maggiore ijomodìtà dei Soci si 
formeranno due squadre ; la prima 
partirà dalla Sede Sociale (Albergo 
Telegrafo) alle oro 7, la seconda allo 
ore 13. 

Crlaanlaml — La famiglia dell'a­
mico Aotouio Menarola ò in lutto aven­
dole morta la figlia Giulietta di mesi 
7 ed oggi alle 4 avverà il trasporto 
funebre nella chiesa del Iledentore. 

Condoglianze vivissime alla famiglia. 

Infardimi 
Al Civico Ospitale vennero ieri me­

dicati : 
Bertoldi Giuseppe d'anni 20 di Pra-

damano per una forita lacera ad UD 
dito della mano destra per una scheg­
gia di legno penetrata nei tessuti. Gua­
ribile in giorni 8. 

Milani Alessandro d'anni 23 abilanto 
in Udine,' Via Superiore N. 41, ope­
raio alle Ferriere, per una contusione' 
e distorsione ai ginocchio destro ripar­
tala manovrando un carro della fer­
rovia. Guaribile in giorni 10. 

Fabbri Antonio d'anni 28 per una 
ferita lacera o strappamento alla punta 
del mignolo, della mano sinistra inte­
ressante tutti i tessuti fino all'osso. 
Guaribile in giorni 15. 

Ilizzi Pietro d'anni 50 per una fa-, 
rita lacero contusa alla tempia sini. 
stra prodotta da una sassaia. Guari, 
bile in giorni S. 

Molinari Ernesto d'anni 15 por una 
ferita al dito mignolo della mano si­
nistra prodotta da un trapano. Guari-, 
bile in giorni 10. 

Calieri avv. Diiio, conservatore del­
l'archivio notarile, per ustioni di I e II 
grado alla faccia ed alle mani. Guari­
bile in giorni 13. 

Il fatto avvenne cosi ; Per inavver­
tenza f\i lasciato aperto, non si sa da. 
chi, il rubinetto del gaz nella stanza 
del bagno, L'avvocato Calieri, nello 
scendere le scale, sulle ore 19, con la 
candela accesa in mano, avverti l'odore 
della fuga del gaz. Ed apri la porta del 
gabinetto. 

Si produsse istantaneamente lo scop­
pio cho gli produsse le suaccennate, 
uationi. 

Tutte le lesioni sono giudicato gua­
ribili salvo complicazioni. 

I rapporti mattinali della Questura 
Segna oggi due sempiici conlrav-

Tonzioni. 
Donde Felice fu Antonia, nato a 

Trieste nell'ottobre 1875 e qui dimo­
rante senza fissa dimora, alle ore SO,gO 
venne arrestata nell'atrio dalia Sta­
ziona ferroviaria perchè contraVentore 
alla vigilanza speciale, alla quale sot­
toposto per oltraggi agli agenti. 

Gatti Vittorio di Edoardo, nato nel 
S.'S a Larìno e qui domiciliato senza 
fissa dimora, ieri sera alle ore 21 in 
via della Posta venne arrestato perchè 
contravventore al foglio di via rilascia­
togli fino dal mese dì novembre del 
1907 dall*Umcio di P. S. di Ventimiglia. 

Nienl'altro ! 
Un fananta oontablla 

Imputato di truffa 
Nel luglio scorso il < Corriere della 

Sera» recava la notizia di alcune 
truffe che erano stale consumate a ' 
Milano dal tenente di cavalleria Pio-
relli Bianco in danno di un sarto ed 
un albergatore por l'importo di qual­
che migliaio di lire. 

Ora veniamo a sapere che contro il 
tenente Fìorelli è stato istruito il'pro­
cesso per truffa e che egli dovrà com­
parire dinanzi il Tribunale miliare di 
Venezia nel prossimo mese di ottobre. 

Il tenente Fiorelli prima di questi 
fatti prestava servizio in qualità di 
contabile nel reggimento « Vincenza » 
cavalleria, di stanza.ad Udine. 

Kgii un bel giorno si rese disertore 
e rifugiò in Svizzera, e passò poi a Mi­
lano, dove avrebbe commesso quei 
reato che gli si addebita. 

Una catana d'oro pardula — 
Ieri l'altro venne smarrita una cate­
nella d'oro con un piccolo ciondolo 
percorrendo Io Vie Grazzano, vicolo 
della Vigna e la strada di circonval­
lazione interna Uno a Porta Cussignacco 
e da questa alla Stazione Ferroviaria. 

Trattasi di un caro ricordo, l'onesta 
persona che la porterà all'Ufficio del 
nostro Giornale riceverà compeleiito 
mancia ed avrà la più grande grati­
tudine della smarrìtrice. 

Xe voci del pubblico 
Dopo la moalra di ortlcoltara 
Ci scrivono e noi pubblichiamo in-

tegralmenlo : 
Noi imparziali non aggiudlcatori. ma 

un tantino inteoditori, tanto di fruiti-
coltura quanto d'orticoltura, abbiamo 
dato un'occhiatina tanto a quanto a-
spose ii sig. Vittorio Domenico, quanto 
a quello che espose il sig. Domenicu 
Di Giusto. 

Forse ci sbaglieremo ma non ci 
sombrò equa la premiazione. 

Fu detto e ritenuto ohe i masto­
dontici peperoni (dolci) del signor Di 
Giusto fossero pervenuti dalla Sarde- ' 
gna. Nullaffatto è di più falso, perche 
non più tardi di martedì alcuni amici 
del signor Di Giusto si recarono nella 
sua «braida» e constatarono che un 
campo intero è coltivato partale fruttu. 

Altrettanto si dica per le colossali 
melanzane, dal Di Giusto esposte, non 
che pei pomidoro. 

Ora sa l'ou. aggiudicatrice Commis­
sione delegata ai premi vorrà degnarsi 
di fare un sopraluogo in vìa Filippo 
Renati, il sigucr Domenico di Giusto 
si terrà altamente onorato di riceverla 
ond'essa de vis» possa constataro i 
fatti. 

E' dolente poi il sig. Di Giusto che, 
dì fronte a tutto ciò, qualcuno si abbia -
prese il disturba di sventrare un(!ial-
peperone levandogli il seme e poi rico­
prirlo e rimetterlo a pisio 

Tali siatemi di,.. ov.iriutomìa... non 
dovrebbero essere permessi-

L'impai-;'UÌe 



IL PAJìSB 

La Àépitaia».. dalla pillola 
Si racconta che a Datroit (Stati Uniti 

di Aaiei?i(s«)sl fabbPictilno i trequarti 
delle pillola ctie ai Consumano ia tutto 
i l : tnoDdOf ••.:?• : 
; P(16e8lei'é, nò io voglio toglierà a 

4UllIà miracolosa citth dei Mlcblgam 
•iiijposto che ci tenga -& il vinto olie 
Igìviena accordato. ; ; ' 
Ì E ' un ialto elle la pillola,:;SB non 

sèiiipro la più opporlutì, è tìrlb la 
fdijìaa più comoda ,par prendere uni 
mediciiÉ, 'e gif* àfflerl6iini, "i\ie sono 
gènte pratica,* la 'pt-efarÌBConb. 

ìMoD saprei neppure a|ipro8BÌmati> 
««mente calcolare quanti rimedi in 
ffifma pilloiare si confezionioo in A-
liSHca e qUàiilî Bé,. jìè coiiBuuiàno. Ma 
aèì'riaello: all'aiiorrtie' ^prdduzlOiia ; cHe 
l l t a ó ^ ditta Qisleri dì Milano fabbrica 
^ p s p ò r t à in tutto il moido milioni e 
iilioni dì quelle famose pillole antl-
m'itlariche, obia'màte Esanorelé, e le 
Sl^a non meno rinomate contro là 
SSlta e diàteBl urica, còhosdilite sotto 
ilSllome di ^Bjlagra, idebbo par tona. 
(Sihciudere otte •!! Étliòiie'sé nofl il mi­
liardo, debba servire per unità nella 
?4luta!!Ìoilé delie pìllole clie si fab-
tfflcaDpiltiDelroit»aJE';:-....;; s'.v,̂  ^.. 

«BtilSiSgttdW'cMe quésta iiròdùzlotie 
di piilbls debba essera sOrgCnta di rie-
éhelrtiSidi-ialittei se ; una, 'cita,: nel 
18ÌÓ confava^p'pena 9 mila abitanti, 
ha veduto dòpo 50 anni, e cioè nel 
ISéOiàllre 1» popolazione a 206 mila. 

Ed;:(gèi qu<mtl^^triài.:ne àvi-St! 

Spettacoli pubblici 
Teatro Minerva 

I buraffliil di CampOBalliàiii 
: Questa sera'riposo. 

Domani: si. rappresaijterà là brillali. 
tissinia còinmedia'in'8, atti, fatica par-
tiéùl|ii^ta8ll8PcDasclièr«,sSintttòlat«:: 
« Sandrone. Re I ».; S^uirJi un'esila­
rante concèrto 'di' flauto é chitarra 
sostenuto da Fasolinò e Saodrone, 
Ohiùd?r& lo spettacolo il balletto bo-

Al Clnamatografo Edison 
stasera si ripete ilo splèndido pro­

gramma di ieri sera. 

PadlgllonB Zamparla 
Questa sera una grande attrattiva : 

la serata di «Momoleto». Si dura la 
commedia in tre atti, nuova per Odine, 
" Mombleto borsarol a Venezia,,. Se­
guirà una brillantissima farsa 

_ ^ — ~ — • • • 1 — ' • — • 

Grpnqca Giudiziaria 
L'epilogo di iin clamoroso processo 

lari al boSlrO Tribunale, presieduto 
dal giudica-ijamparo, è,finito, con una 
sentenza di .condanna un clamoroso 
processo. Era imputato il signor Lu­
ciano Nimis, d'anni 28 da Nimis, per 
avere oltraggiato il f. f; di Sindaco 
ing. corvetta ed una guardia.) 

Fra il Nimis e l'ing. Corvetta erano 
intercorsi rapporti d'interasse; l'accu­
sato aveva .firmato : delle cambiali al 
Corvetta:Il .quale.jsi; era sempr^.mp-, 
strato poco, z.elante: pagatore. Di qui — 

secoudo il Ninois— quella, irrita-: 
zione che la cOndusae un, bruttò giorno,, 
perduta & vpazienza, a,, .conjjìierè il 
reato di cui deve rispondere. ; , 

L'ing. Corvetta sostenne invece di 
aver fatto onore alle sua Arnie e at­
tribuì l'origine dell'incidente à que­
stioni polìtiche locali. 

Il (atto .rt{ svolse in que3te\oirco-
Btanze: 'i,. ' • •,,.•;•• ,•, ;,•: : • ' * ''ii-^ • 

Mentre; l'ing'. Corvetta presiedeva la 
riunione ili ̂ dti Aimitaù^per; la ^ a t i ^ a 
Bovina, .11 .'simis lo investi coii le pa­
role: ladro, imbroglione a sìiaill. L'iOg. 
OpfTetta; mandò allóra una guardia ad 
aUÒntauare il Nipìs. Secondo l'accusa 
ii'Nimis avrebbe'; anche : pltraggiàto la 
guardia. L'imputato invece sostenne dì 
avérle detto semplicemente : « Non sie­
te/cosi stupida da arrestarmi». 
):I<'ing, Òorvalta mandò subito a chia­

mare ii..brigadiere, dei carabinieri Mo­
rando, ordinandogli di .arrestare, il Ni-
ml|: par oltràggi, al Sindaco ed alla 
guàrdia. 

Il brigadiere non ravvisando gli e: 
strèmi :dal reato di oltraggio, si rifiutò 
diiiproc^dere. all'arj'aato, malgrado, la 
insistenze' dal "Sindaco. Per questo fatto 
fÙlÈpunito con otto giorni di prigione 
ejspn trasferimento a Castiglione delle 

:;^t|jìprg;;Jùs;punizione, .secondo il .bri-, 
gadière'i gli' vehiìe, ingiuètàmenfe asse­
gnata; in,: aeg'uito^àlle pressioni dal'Oor-
yett^, dì un senatore e di un consi­
g l i l e provinciale. 

Qiiasto, in aìntesij il processo che sì 
svolse^ fra vai:ì incidenti e seguito dalla 
curiosità più intensa del pùbblica."/Vg-
giupgererno ,cha ih udienza la guardia 
che pretèndeva,,dì essere stata oltrag­
giata dal Nimis, sotto,; la niinaccia di 
venire.ijioriminata-per;falsa testimo­
nianza,,ritirò in parta; la,deposizione 
latta.' ' ' • - , > • : 

Ieri nel ,pomerigg,ÌQ,. vi furono, le 
arringhe dèlia.accusa pubblioa''e pri­
vata e della difesa. , 

là, discussione riusci elevatissima. 
i l 'P . M. dottor Massimilla, fece una 

acuta analisi delle risultanze prooes-. 
Bu'àli, e concluse ; proponendo un non 
luogo^aa procedere per; inesistenza di 
reato, tàuto'ber l'oltràggio i l Sindaco 
quanto par l'oltraggio alla Guardia. 

L'avv. Bertacoioli, difensore delia 
jParte Civile, con eloquenza e dottrina, 

sostenne energicamente l'iicoilsa contro 
il Nimis. 

L'avv, DriUBsi dalla difesa, pronun­
ciò eoa la foga Consueta dna vigorosa 
arringa, sostenendo l'inesistenza del 
reato è chiedendo il rinvio dall'impd-
tato ài iiiidizio competente del pretore 
per le Ingiurie., . 

Il iTribuiiale,pronunciò Sentenza Che 
oòndaBna il Nimis a live 500 di multa 
per oltraggiò al f. f. di sindaco ing. 
Corvétta, 0(1 alle spose. Lo assolve per 
riinputazipne di oltraggio alle guardie. 

_ ^ 

LA PESTE BUBBONICA A CARACAS 
;,'.Un: telegramma da 'Wilhoinstad dica 
cba latterò da Caracas iÈmv York) 
àniìuiicìttno che una nuova epidemìa 
di pestò bntìboriìca sì ò manìrastata in 
queliu città. 

IL COLERA A PIETROBURGO 
AI^I ITS marti 

, Si ha da Pietroburgo che il numero 
dcìi colpiti dar còlerà aumenta in mò­
do,; impressipnsinte,.; Ieri ascendeva a 
417 quello dei'màiàtij e a l"?*! quello 
dei:'morti':'r ••••.:,;;---''':;.l\>''.'; 

Le precauzioni 
contro il colera 

lari a Verona;Sì è radunatala com­
missione sanitaria,in seguito ad una' 
Circolare minìstrriale, per prendere dèi 
pl-ovvedimenti circa ì.treni ohe entra-:: 
nò: in Italia da A|à:i,e, che .sono in: di-;: 
rètta comunicazióne, con Berlino e cOii 

••Pietroburgo.-:,:,:;: :.'•:•, r-;':;-;;•':: • 
: : Fu stabilito ̂ di irinaìzare dei, barao- : 

camenii' prèsào le stazioni di confine:: 
di. Peri e nella-Piazza d'Armi di VeVÌ 

:roBa.; I viaggiatori diretti àllè:;ètazio(ii; 
i dà Peri a verona saranno :fàttì scen* 
dare alla Stazioni dì Peri e subiranno:? 

,nèi::baracoamenii !e disinfezionì. I viag-: 
giatorì dirótti a Verona, ed (Oltre' sa-: 
r.ànno fatti scendere nellaPiazzad'Ar-, 

imi'e colà disinfettati. I trèni si ferme-
irànnodavanti-alle haracohe e prose. 
: guìrannp vuòti Uno a Porta Vescovo 
: oVè: èaràniio diainfettall. 

; Tali prescrizioni andranno io vigore 
ft-a pochi-giorni.. , • ; 

Un v a p o r a I ta l iano p a r d u t o 
11 Lloìjd Pori ha da Talbot. 
:La nave mercantila" italiana «Vol­

turno» si,è incagliata a Prieoknoc.k 
(Galles) Osi considera perduta. :, 

L'equipaggio ad eccezione-dì diie 
uomini e: salvo. , ;. ' ; 

Uno scontro tramviàrió... americaiiò 
•Il Daìy News ha da Filadelfia: 
: Vi fu una collissione dì tramways: 

elttrioi. Sì ebbaro 7 morti e 72 ferìtii 

MT' MEMENTO'-.^; 
kà onor del vero sona|pochi ì ri­

tardatari; ma anche quei.pochi noli 
dovrebbero attendere di esaere solle-, 
cits'ti e pregati a fare poi;., sempli­
cemente il loro dovere, 
i.Intendiamo -alludere a ;quégli simioì 

cui è scaduto l'abtonamènto e che ah-: 
còra non hanno ìnvià.tp all'Ammini-
ijtrazione il relativo importo par Ul 
rintìovo. •;•;.• 

1 Qra, è bene che essi tengano, pre­
senta, che l'azienda di untgiornalè non 
è per nulla diversa di qualunque altra ; 
PSiSa ha i suoi impegtii'Ò deve natu­
ralmente anche far oaTcòio sugli impòrti 
chò.le:sòn;dovuti:.v. 

'liivolgiàmp pertanto :uha; viva pre­
ghiera a questi riiàrdàiari perchè ai 
affrettino a porsi in regola con l'Am­
ministrazione, onde evitare loro la 
sospensipòe dell' invio dal giornale. 

GiqsBPPÉ GIUSTI, ' direttore propriet 
ANTOÌ»IO BORDINI, gerente reaponsabìia 
Baine, 1008 — Tip. M. Barduaoo. 

NOGERA-UMBRA 
SóncENTE A N G E L I C A / 

ACQUA MINERALE DA TAVOLA 

Non atarate più Tiotare dannose 
RICORRETE ALLA 

VERA IIISUPERABII.E 
TINTURA ISTARTANEA (Brevettala) 

Premiata foà Medaglia d'Orò 
all'Eaposizloao Oaràpioaaria di Roma I9Q8 

R, STAZIOSB SPERIMENTALE AQRARIA 
DI UDINE. . 

X compio») della Tintura pcosputati dal aigaor 
Lodovìoo Rfi bottiglie 2, N. l llqtiìdo iacoloro, 
N. 2 liquido colorato io biuno non QoQtangoDo 
iè nitrato o altri aatl d'araonto; ° di piombò, di 
merua.-io, di ranie di eadmlò ; ne alUe sostanza 
'nì<,."Rli nocive. 

Udi'ie. 18 gennaio 1901, 
: IlDiretloro Prof. Nallino, 

Unico deposito presso U parruoohiere RE 
LODOVICO, r i * Daniele Manin. 

Anamla profonda 
Quàrlglona rapida 

Un altro luooe «a delle Pillate PInk 
La Signorina Lucia Ohìnzone dì Ou-

neò, dlolottaritiò;:hti-sorpreso tutte la 
parsone: che la conoscono. Qualche 
sattimana fa'era profOndameute ane­
mica e debole al punto,da non potar 
raggerei sulla gambe, ora invece, mo­
stra una cera piacevole, va viene, Ip-
vora sènza fHtica e sta benisMÌrao. 

Signorina Lncìn Qhìmom 
« Le Pìllole Pìnk, scrive il Signor, 

Ghinzòne tlesiderio, il quale abita a: 
Cuneo, Via Ospizi N° 8, produssero 
un effetto meraviglioso, Mia figlia Lu­
cia devo ad esse la sua attuala buona 
saluto, dopo etisere stata molto malata. 
Da lungo tempo era anemica e non 
riusciva a ristabilirsi,; malgrado tutto 
le curo. Era sempi-oj-fallida - e :s} la-; 
marnava di aver freddo. Biàognava i.i' 
quietarsi per farla: hiàfigiàrè.: Si era 
molto dimagrata. Non', ; dormiva quasi' 
più, l'insonnia rayevà:ÌnteraDi'Bhte Sfl-
nita. 01 vennarò tanto .rcotìsigliate, le 
Pìllole Pink oho:volli:tlè:prOvaBsè, Sono 
lieto di dire ohe : l'effetto,, fu aorpreU-
;dente poiché qualche' ;settìmana dopo, 
ognuno : era d'accordò : nel 'riconoscere 
che mìa figlia,aveva moltò.oambiato. 
11 suo colorito le ara infetti ritornato;: 
\e sue labbra erano-nuòi/amante rosse 
ed ella si sentiva forte. Mia:'figlia ha 
continuato la cura;ed, ,ora;s ta be­
nissimo.» - ' ;•„.. ,•;,:: ,, -

Povere anemiche, ; povere giovanotta 
pallide e dal languido incedere, noi 
possiamo guarire e restituire la buona 
cera che'invidiahte tanto alle vostre 
compagne, sane. Sotto i vostri occhi e 
sotto ; quel|ì-,dèi,,,;yòstri genitori, po­
niamo 11: caso deiiaJ.'Signorìna Ghin­
zòne e vi diciamo : 'Se le Pillola pink 
le hanno restituito,là salute, nòli : o'é 
ragiona perchè non la lèstituiscaiìo a 
voi pure.. 

La Pillole PinJt haiinÒ guarito nu­
merosi casi dì aneiìiia, clorosi, debo­
lezza generale, mali di "sloCjacÒ, emì-
cranie,! nevVaigia,' sciatica, flùmatìsmi, 

, nevrastenia. Sono, ottime" 'tahtò; per le 
donne che per gli uomini? ! ;:. 

Si vendono in tutte le • farmaqìeo 
;al depositò A. Merenda, 6, via .4.rio-
; sto, Milano,- L ,3i50 la^ scatola L. 18 
•le 8 scatole, franco. 

Un medico addetto alla casa risponde 
gratis a tutte le domande di consulto. 

Acqua N a t u r a l e - — — 
— — d? P E T A N Z 

la migliora • più aoonamlca 

ACQUA DA TAYOl,\ 
Concessionario per l'Italia 

A. V. RADDO - Udine 
, Psppresentante generale , 
Angolo Fabris « C. - Udina 

LE PILLOLE FATTORI 
di OASCARA SAOBADA contro 

Catarro Intestinale 

STITICHEZZA 
E m l o r a n i a - G a s t p E c ì B i n o 
SODO le raÌBliori del moodó., . 

ffiglioni.di persone guarite 
Scatola da 1 0 2 Lire in tutto, 

lo Parmacie e dai Chim. Farm. 
G. FATTORI fl C„ Via Monforte 
16, Milano. T rivenditori rìvol-
ganei a T. RAVASIO in Milano. 

FERNET BRANCA 
Speolalita dei 

FRATELLi BRANCA 
M I L A N O 

Amaro Tonlooi 
Corroborante, 

Aporativo, OÌBoatiiro 

ùmim Me mlraHmoiii 

CASA tìl CURA 
{Approvala con Decreto della R. Prefettura) 

PER LE MALATTIE DI 

ila' aott.Cav, L. ZAPPABOLI apoclallsta 
Udina - V IA AQUILEIA - s p 

•Vìsite ogni giorno. Camere gratui»-'? 
per ammalati poveri Talefono |7 3 

F rancasco Cogolo Ballista (via 
Savorgnana n, 16)-tiene aperto li suo 
gabinetto dalle 9 alle: 17,,Si reca an­
che a domicilio ed in ProVìnoià. 

EDISON 
Siablllmaiito Clnamalografloa 

Ili ^rltnlaalmo afdlna 

Ulti f%muii, miti 
—— L. ROATTO = 

T U T T I I 0 1 0 R N I 
6/andiose Rappresentazioni 

dalle 17 alle 2 3 

MEI Q I O R M I F E S T I V I 
dallo tO alle 12 e dalle 14 alle 2 3 

Preizì «orali : Coni. 4 0 B 2 0 | IO. 
A-.iirnjimeBti ci'dibili e aoDxa Hniitò per 20 rap-
ivuer.taiiunl: Primi ..̂ Bti L, S, secondi L. i l . 

Collegio BAG6I0 - Vicenza 
Kag e iS.-H. i • TI» ui|.|..- . tstit |., Tfdi-i™ 

linri-CBiili) . H. 0 Mlinsio . H, l.ioKo - R-
lem. iitiiM ii.li.n.i' - -l'arso Az-cKiìit l'i-riii-
(jHiir'' lAgiir-.iilur-. Iii'ldslrii |. C'flii m.) — 
Córsi nai-ìemii per l'inuniimiom ali mioh 
mì'H'tlark ril iittìitxtìtnìi. ' 
l'tivolgfisi 1(1 DirMim Ciiy, H, Hameio 

A. RAFFAELLI 
M." Chirurgo Dentista 

Premiato con Metlaglia d'Oro e Croiie 

Piazza Mercatonjovo, 3 (•X S. Oiaeomo) 
:'., :-'-i.i^._ :;UÌIIME ,-

: Anno XXlI- Auoo XXIl 

Collegio Convitto SPESSA 
Castelfranco Venato 

Scuola Tocoica Bogia — Studi glimasi»!! — 
Scuole elomeiitari. Aperto anche duranlo le 
vacanze con corsi specisli por gli osami di ri­
parazione. 

RETTA L. 330 

Orarlo dalla Parravla 
PARTENZE DA UDINE 

por Pontèbb»: 0. 6 — D. 7.63 ~ OVlO'jS — 
0. I8I!0 - D. 17.16 - 0. 1810. 

r«r Oo-mona: 0. 6.46: - D. 8 ir^O.- i M à t ^ 
n. 1MB — 0. 19.66 

ror Veni'aì»! 0. 4 — 8,20 — 0. 11.26 — 
Il 18.10 - 17..TO — D. iiO.P- DlrettÌ8«iB»1 
38.11. ""PSi-

par Oivldalo! 0. e.ao —R,i)5 - 11.16— i J S I 
— 14.16- 20. , • : ' : • - ' - ' : « 

per Palfflanijva.Portogroaro ! 0. 7 — 8 (1),, IS jE 
10.20 - " 9.17. -•. •"•. ,' - ffl;, 

ARfilVIA UDINE i l i 
la "cn'obba; 0 .v7,41,- u n i ' — 0 . l i t ì i S i 

01:17,1» - Di I t t W , - 0. 2 1 : 9 6 - D l t o t a p 
• .•litto-iis.av/:'.••i-s-'.••:':-;-.- •••:"<•• • . • ' • •w 
da Ooriódij*! 0^,7.8«' - -D. U.O'— 0. liM' 
:- 0.-i(».4a''*^::0.:82.68.v-i--- ,•-',.-• ^-'mf-
da ViMilà! 0. B.iiO- l) . i7i4i-0.10.7-16SB1 

i D. 17.6 —.aj.6U.'' • .'-.;• s p ­
ila Clvldalol 0.7.41) - •i.6l — 12,66 — IB-Óf; 

18.67 -i'21.18, - Wi{ 
da ?alminli»»-P<>rlo2iii.ro: M. 8.80 11) — 0.111 

18.8- - 21.40.••••-, ,. ' • . - . I P 
1) A 8. Giorgio coìndidonaa con la linea CéréV 
vlgnano-Trieata. gly 
''.':. Tram -Udlno-Sî  Óanl«la~:.-. i)li 
,P«r(en«ó da UUINB (Porta Oomob»)! 8.S8,; 

i), 11.S6, 16.20, 18.84, 
Arrivo a 8. Daniele: 8.8, 10.82, 18.7, lO.JSÌj-

20.6. •••• ' : ;S:3 
Partenze da S. Daniele : S, 8.26, 1069 lS.46i< 

17,63. - i:*-
Arrivo a Odine (Porta Oemon»)! 7,81, 7,S8r 

W;a6,,-16.1(l,-ll)iil9.., ,;-:• .,;•>.-;,-:•-:»•!-;-:,;»«# 
Trebo foiillfi) « tutto •elieinbfe : PirH' Mila 

S. T. 22 00, arrivo a S. Daniele 0.2 — Parlo da 
B. Daniela 20.40, arrivo ^ T. 12.32. 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista -
lo specialista dott. GambaroHo 
avvisa la sua: Clientela che ha cam­
bialo dì abitazione,; trasferendosi nella 
nuova via ili costruzióne Giosuè Carduoci, 
Ohe dalla via Cavallòtti, fra i palazzi 
Perusinì : è Oropplero, conduce alla 
Blazione '̂;i-

Per informazione rivolgersi nelle far­
macie della città. 

Continuerà a ricevere i malati còme 
il solito, nelle ore della mattima a del 

I pomeriggio 

Le Bicielede Originali 
— lifSiif — 

si tov» solaieé nell'Eipoiio Sfoltivo 

UGUSTO VEUZ\-Ui)iNÉ MERCATOVECCHlO, N. B-7 

l O O S A S S O MEDICJNAIE 

i t o ' . ! .« '̂vv a.5>v|,U <wuiwunit 4tXiiJ</J!A^tki.jUL P t ^ l -

E7vft.'..-.o:vU(>vltuUt eù, Si'ciA. P. S A . ^ O C Fipi,::CvUi^Xa.^ 

Gabinetto ^agnefiCO 1'^MIGO 
'K 

PER COHSULTI DI 

MAOKETISIO 
Avviso Interessante 

Clii de.siilerà cni),snlf;iro di/f res " -•' r- per 0"ri'isp<riiiC{tV(i |'pr qitiUiinqiie nr 
gfinieiilo (l'nl'l'are ohe p'>sia ir.toi'i'ssure i'n cl'uopo c.ljf|,;.'S|;rÌvo |)> .ìomando, e il 
nomo 1 IR iniziali d'̂ Hii poraona iiiterps^ufa. N"l . i-is-innti-n t'Ivi si ric>eTer<ì con I 
lutta SDllecitiidiiie e spgretf^xxa, gli vevvA truseritt'.v jl rPfip'nisn, il quale'enmprpii-
lipi'à tuitft le spiegazioni richip^t" ni altre che poa^min formur*' ffrtrctto lìellMii-
tpressamento di tutto qiianto sitrà po.gsiliìlp Jj ••[lotcrsi- i'*<w^Bmcp: V^v rìcpvere il-
coiiMiUo dm-psi spefiire.pér 1'Itiiìin;.L. fì.ió.'e^se.^or'i'ostern'L. tì r^titru lettera 
riiccoranndata o In cartiflina, vsif̂ li i..e ì̂:̂ î 'OI•.si al,. 

P r u f P t G T U O » ' A M Ì € 0 - V i a S o l f e r i n o 1 3 , U ( i l o K » a 
^ ^ . . •! • " • • " • ; .• — „ _ _ „ ^ 

S I I f I :B13̂  1̂&̂  nttm . 
MICHELE SAMBUCÌb ': . r — • 

ilaHrica Mobili ei i a s p in fèrro vepoidé a to # 
l i n i u i r Fabbrica fuori Porla Ronchi (Viale. 23 Marzo) • • n i B i è i 
U U i n C . Hagozlo Via Aqullela, N. sa U U I I i t . 

VENEZIA- Fabbrica S. Agostino, 2210 - VENEZIA . 
SEDIE e TAVOLI por BIRRARIE e CAFFÈ 

MT SI forniscano OSPEDALI, C0LLE6I ed ALBERGHI 1 M 
Si eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 

KETI M E T A L L I C H E a MOLLA e a S P I R A L E 
Deposito ORINE VEGETALE e iMATERASSI 

' ' ^-i— — - ' P R E K I DI FABBRICA -r-



LIQUÓRE STREGA 
T o n i c o - D i g e s t i v o 

Specia l i tà della Ditta GIUSEPPE ALBEWTI di BaitaWIIHÌO 

CviinrfinrNl i lnl le l i inni i ivrovisl l fnlRillcav.ifiiiiii 
n ic l i l c i l t t r e Niiil'etlclitittii 1» ìQarca lle|»uHUiita, e «n i l a cnpHiila l a ì l a r c a 

<ll isai'HU'/.la <lel C o n t r o l l o Chliuftno Per inauf i i i to I taSla i io . 

IliBQ 
a base di FERRO - C;illiYA « RAUARfiARO 

Premiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Meiieìie lo iictiiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, percliè la presenza del RABARBARO, olt e d'attivare una 
buona digestione, impedisce anclie la stitichezza originata dal solo FERHO-cmMA. 

• ' U S O ) Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed ecoita rappelito. 

YEHDESI in tutta le FARMACIE • DROaHERIE e LIQUORI 
IJld'OSITO PER UDINB alle Farmacie GIACOMO GOMESSATTI - ANGELO PABRIS e L V. BELTRAMI5 « Alla Loggia» piazza Vift,. Em 

Dirigepfi le domande alla Ditta -. E. 6. Fratelli BAREGGi - PADOVA 
ConcBitsIonarla par i'Amarloa dal Sud, SÌB. ANDRÉS GINOCCHIO - Baanoa-Ayraa. 

N ESILE FAR I N * 
LATTE* 

La Farina Lattea Neatlé preparata a bàie di buon latte delle alpi svizzera 
costituisca il miglior alimento pei bambini; supplisce l'insufficienza del lattemsterno 
e facilita lo svezzamento. 

È raccomandata da tutti i medio! perchè ci ài, l'alimento più sostanzioso e 
completo la cui preparazione non riclìiede che un po' d'acqua. 

VlAdCb •nuli» MI 
|*ril««HI HMIIé «• mlllnl di •«•MM. 

^ Oaardarill 
dallo imUailost ' 

Conlumo glornalUro di 
IMtt dtlll llfl fin di IMOOO litri 

pffl ĉ /(;j, CARBURO DI CALCIO 
"ELECTRON,, 

E L E C T R O N 

n « u al t ra SDO Litri 
Fabbricato secondo le prescrizioni Governative 

• UHICO PREMIATO CON MEDACiUA D'ORO ESPOSIZIONE MILANO ISOe-

% o o u % # MARIO OLIVARI & C. - MILANO. 
QENOVAMIIANO VIA PRINCIPR UMBI5RT0, 5 

Per qualunque 
inserzione sul no­
stro, giornale il 
«Paese» rivolgersi 
esclusivamente al­
l'Ufficio di Am­
ministrazione, Via 
Prefettura, 6. 

j ^ ^ ' ^UARISCE^ 
y^ i disturbi gastrici intestinali, 
i bruciori, le acidità, la stitichezza ed 

è purgante di effetto immediato e sicuro' 
PREPARATA DALLA 

'IHfÀPillllIlFIlLU] 
M I L A N O al Carrobbio 

Vendesi in tutte le buon© Farmacie in buste 
da Cent. 10 e 20 o in flao. da L. 1 e 2 

Flaconi per [ r posta . sOent. 25 in più. 

' < , ^ ' V E N D E S O f ^ , ^ ' * 

i®aae®a®®®®®®® 
^Malattie Seffpeifsf, 
2 C U R E R A D I C A L I W 

t 

f Sftlus Tenoa Sciroppo di Suoohl Vegetal i I n d i a a i S 
- efflcBclBBinio àepurtttlVQ Donfto la aifiUdii e le lufeaioni ilol« 

— , „_ ._„_ „ attiviaBimo cuiitro qua-j 
tOaqUio Oftst» anche rllielle. — Pi l lo lo del prof Porta ow 
Capsule Amer ioane Tenoa. M 

Sanda lo i n d i a n o vero HvBore nurlBBimo, il piti oonve-Q 
nl̂ lfto pdt qualità a prezzo. ^ 

Ricos t i tuente speciale, ottimo contro b conaeirueDzii d l l 
WftlatUe debilitanti, 2 

Unguent i soL'Tenti praparati tintiaettlol oioatneKanti e 
tutto QQutto può oocorcere alla piti ooiiiplota e perfetta cura 
deUe U^ldiUie Segrete trovasi alla FAUMAOIA AN< 

1 HihAlNO Via Spada r i . 
BpedlKlone ovunque., Trnttatira anche por cor-

rispondauiia. iBtruBlonl gratis. TroTiwi puro la vera TELA 
ALL^AHNZCA Q ALLE ANI-, ottima pel dolori toumutiol. i 

I*er inserzioni 

sul " Paese „ ri­

volgersi diretta­

mente al nostro 

ufficio d'Ammini­

strazione. 

« • • « • • • • • • • » 9 « 9 # # « S 

Treservativn 
io gomma dalla pilma-'t 

I ria rabbrlohe moadiall I 
I par uomini a laranala 1 
I da malaltla renaraa. f 
I - Articoli utili, ad ap-

SBracchi antifaoonda- L 
T1 par Danna a otd 111 

I prooreata poirabkaaa-1 
I aar di donna. I 
I II catalogo i l biMli I 
I abluaanon ai iarla olia | 
I coatro rlmaaaa di frim-
I ooboUo da cant. IO. — 
I Rlvolgaral ad Ij l t ia -
I Caaalla PB«|IIJ«, 

0 8 6 MIOOM. 

I <» g S 
' i ; .£; -fe • 

Pi a g , 

•a S'-St^ 

Navigazione Generaie 
ITALIANA 

I Società riunito FLOniO o aOBATTlNO 
Capitale socialo omosno e venato 

L. aO.OOO.OùO 

Rappresentanza sociale 

I Udina - Via Agullaja, 94 

SERVÌZTPÓSTALI 
oalarl e aommerclall 

per le Amar lehe , 
le Indie, Massaua, 
Alesaandria , l'A­
frica Mediterranea, 
Napoli, Palermo, t u-
nlsl, la Grecia, Smyr-
ne, Salonicco, Ca-
staniinopoll, Galatz, 
Braila Odessa, l'A­
natolia. 

I P I R O S O A F I d i L U S S O 
I Grandi adattamenti peri passeg-
I gieri • Luce elettrica - Riscalda-
I damento a vapore-Trattamento 

pari a quello degli alberghi di 
prim'ordine. 

Flotta sociale 107 piroscafi 
SERVIZI CUMULATIVI 

per gli scal i dal Paclflco 

Viaggi olroolaH oeler l 
Italia, Africa Mediterranea, Grecia 

Costantinopoi! ed Italia 

Agenti e Corriepondenti 
in tutte le città del Mondo 

RIALATI di CUORE 
sofferenti di malattie e diaturbi 
recenti e cronici avranno rapida, 
radicale guarigione col brevettato 
e premiato " CORDIOURA „ 
Candela, Genova. Trovasi presso 
i soli concessionari in Italia R. 
SONCINI Oh.» F.» & C, MILANO, 
Via Spontini, 12, ed in tutte le 
Farmacie e presso la ditta France­
sco Minisini, Via Meroatovecchio, 
Udine 

OPUSCOLO GRATIS 

lIAercato dei valori 
CAMERA DI COMMERCIO DI ODINE 

Co-ao medio dei valori pubblio! dei (Munti 
lini giorno 24 Settembre 1808 

108.91 
108;-

7 1 . -

DIREZIONE GENERALE 
ROMA - Via della Mercede, N. 0, p. 2 • 

Per informazioni ed imbarchi 
pasaeggieri e merci, rivolgersi 
al Rappresentante ja Società 
signor 

ANTONIO FARETTI 
UDINE 

Yia Aquileja, n. 94 
Per corriepoodenza Ceaella poetale 

N. 32. — Telegrammi «Navigaslone w 

N.B. - Inserzioni del preeeato an­
nunzio non espressamente autorizzate 
dalla Society non vengono riconosciute. 

Rendita 8.75 0|o netto 
Rondita 31i2 0(o (nstto) 
Rondita SOin 

AZIONI 
Banca d'Italia 1268.60' 
Ferrovie Meridionali . ,. 062 tO 
Iferrovie Mediterranee '^06.35 
SooietS Veneta 187.— 

OBBUCIAZIONI 
Ferrovie Udine Fontebt» 600.— 

> Meridiosali SSl.'iiS 
» Meditecrane 4 0(Q b0'i.2& 
» lUliane 30[0 360.G0 

Credito eom. e prov. 3 3ii Oin 503.— 
, t3ARTBlilS , . . - „ ' 

Fondiaria Banda Italia'3.76 0(0 '503:60 
» Casaa H., Milano iOm, ,611,35. 
» Casaa-H., Mil«ati'6Ul0'''v'8l8.6O 
» latit, Itai., Roma 4 Uio 607,60 
> idem 11)3 0[o '51S.— 

CAMBI (chequei a vista) 
Franoia (oro) 100.07 
Londra (sterline) 35.14 
Oermania (matoiii) 133.34 
Austria (corone) 104.97 
Pietroburgo (rubli) 383 80 
liumaoia (lei) 93. — 
Nuova York (dollari) 6.14 
.'iirnhia (lirt. tur.'lie^ 33.77 

FRANCESCO C060L0 
C A L L I S T A 

Specialista per l'estirpazione ilei calli 
senza dolore. Munito tu attestati ine­
die! comprovanti la sua Idcneitii nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (i.i Vi'» Savorguana n. 16 
piano terrà) è «perto tutti i giorni 
dàlie ore 9 alle 17 

in quarta pagina a 
prezzi modioissimi. 

Proclamato dalla scienza è stato luminosamente confermato 
dalla pratica che il preparato dal Dottor GRAVERÒ 

ALCHEIIIOCiENO 
- è il Diigliore rigeneratore delle. Forze, vitali -r 

ed il solo veramente completo 

Le massime Onorificenze alle Esposizioni laternazionali di Marsi­
glia 1902 — Roma 1902 — Palermo 1903 — Parigi 1904 — Na­
poli 1906 — Firenze 1907 — Anversa 1907 — Londra 1907. 

Per posta e franchi di porto, 4 flac. senza Blrte. e par diabetici L, 9.10 — i 
ilao, con stricnina L. 11.60. 

Indirizzare cartolina vaglia all' inventore Dottai* P> EMILIO ORAVGROi 
Modana - Via Maraldo, 2-16. 

, ' Opnsooli, letteratura, reolamea, inviasi franco e gratis 

Veni, Vidi, Vici " | 

«Nuova Mondiale,, &raSnrp°Ì 
calze senza cucitura, guanti, Boiarpe, ecc. ohe lavora ii liscio, ^ 
a costa e traforato e con la quale ognuao (uomo o donna) m^ 
stando a casa propria pu6 guadagnare senza fatica circa w 
li, 4 al giorno, perchè noi stessi comperiamo il lavoro ese- Éjk 
guito. Per sohiarimenti e Cataloghi ohe iatraiscono e Dom • ^ • 
provano ì grandi vantaggi della • " Nuov» MoiidlaSe „ ^ 
(N. 5000 vendute in due anni) rivolgerai alla fr 

ILIBIGSI e !nttNBJ£:ii, ì t l i lano, Via S. M, V a l e o r l n a , !V. »^ ^ 

Deposito di macoUiÉQ " Iiìneitri o Cirqolarl „ per calze e maglieria d'ogni ^ 
genere, per UBO Famiglia e Industria a prezzi senza concorrenza. B^ 

A Maoohiue da sorivera di ultimo modello da h, 200 in più. ^ 
^ lOaoohiiie eia onoireda L. 45 a 200. V 

4vYÌsi in IV paga a prez/ì miti 


